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(Estratto dal verbale del 13 dicembre 2017) 

 
 

MOZIONE N. 32: presentata dal Consigliere metropolitano Giovanni Libanori avente ad 

oggetto: “Gruppo Edom s.p.a. tavolo di concertazione con la Regione 

Lazio”. 
 
 

Approvata dal Consiglio Metropolitano nella seduta del 13 dicembre 2017, con il seguente esito di 

votazione: 

Presenti 12 

Votanti 12 

Astenuti / 

Favorevoli 12 

Contrari / 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

PREMESSO 

 

che lunedì 13 Febbraio 2017 il Tribunale di Roma ha decretato ufficialmente il fallimento di 

Edom spa, la società che detiene l’esclusiva licenza del marchio Trony; 

 

CONSIDERATO 

 

che la crisi economica che sta caratterizzando negli ultimi anni il nostro Paese, oltre a 

diminuire il potere d’acquisto delle famiglie, ha portato alla chiusura di molte piccole attività 

commerciali e non solo. Di recente anche il noto marchio di distribuzione di elettrodomestici e 

prodotti tecnologici Trony ha chiuso numerosi punti vendita nella Capitale dichiarando fallimento, 

lasciando a casa i dipendenti senza stipendio e senza nessuna forma di sussidio,  

 

DATO 

 

che al momento del fallimento la società impiegava circa 180 dipendenti, suddivisi tra la 

sede, il magazzino e i punti vendita; 

 

VISTO 

 

che il Gruppo Edom Spa, controllava otto negozi nel settore dell’informatica e degli 

elettrodomestici dislocati sul territorio della Capitale, da Vigna Stelluti, via Tiburtina, Romanina, 

via Appia, fino a Bufalotta, Cinecittà 2, Ponte Milvio, ed Euroma 2 i megastore hanno abbassato le 

saracinesche e i lavoratori si sono ritrovati da un giorno all’altro senza un posto.  
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PRESO ATTO 

 

che nonostante non siano mancate le offerte pervenute in passato per evitare questo triste 

epilogo, non ultima quella avanzata e scaduta lo scorso 31 gennaio dal gruppo Euronics, almeno a 

quanto si legge sui giornali, non si è potuto evitare il fallimento; 

 

che dopo i licenziamenti di Almaviva e il trasferimento dei lavoratori Sky da Roma a 

Milano, la nostra Regione sta subendo dei danni occupazionali ed un calo crescente dell’offerta del 

lavoro. Un esempio è il gruppo Trony; 

 

DATO 

 

che come evidenziato in più indagini della magistratura l’illegalità trionfa quando in un 

territorio non vi sono risorse occupazionali;  

 

TENUTO CONTO 

 

che presso la Regione Lazio è istituita la Direzione regionale del Lavoro, che programma e 

gestisce le politiche attive in materia di lavoro. Favorisce l'incontro fra domanda e offerta di lavoro. 

Svolge le attività di competenza regionale finalizzate alla valorizzazione del capitale umano per il 

miglioramento della coesione sociale e in particolare: organizza e promuove iniziative di 

orientamento, formazione, inserimento e reinserimento lavorativo delle persone in condizione di 

svantaggio e ne incentiva le assunzioni; attua gli interventi a sostegno del reddito per l'inserimento 

nel lavoro; promuove interventi per la prevenzione delle crisi aziendali e dei processi di espulsione 

dal mondo del lavoro; organizza e coordina gli interventi connessi alle crisi aziendali, il 

reinserimento dei soggetti espulsi o a rischio di espulsione dal mondo del lavoro, la definizione di 

nuove soluzioni occupazionali; 

 

IMPEGNA 

 

la Sindaca della Città metropolitana di Roma Capitale Avv. Virginia Raggi di predisporre 

immediatamente un tavolo di concertazione con il Presidente Nicola Zingaretti e tutte le parti 

sociali al fine di trovare una soluzione che possa salvaguardare i livelli occupazionali dei 

centottanta  dipendenti di Trony, al fine anche di garantire le loro famiglie. 


